
 

 

 

Dalle “Norme di tesseramento CSI 2024–2025” 
Vincolo sportivo: “trasferimento” e “svincolo” di un atleta tra Associazioni sportive 

 

Con la firma della richiesta di tesseramento di tipo AT - Atleta, i tesserati, a partire dal compimento 
del 12° anno di età, si vincolano alla propria associazione/società sportiva fino al termine dell’anno 
sportivo per le discipline indicate sulla tessera stessa; pertanto, durante lo stesso anno sportivo, non 
possono essere tesserati da altre società per quelle stesse discipline, ma solo per praticare discipline 
sportive diverse. 
 
Tuttavia, esistono strumenti che consentono all’atleta di cambiare associazione sportiva: 
1) il trasferimento, cioè il passaggio del “cartellino” dalla propria associazione ad un’altra, 
appartenente allo stesso Comitato territoriale, quindi senza bisogno di tesserarsi nuovamente, che 
ricorre quando l’atleta non ha MAI preso parte a gare ufficiali con l’associazione di provenienza 
durante l’anno sportivo corrente (c.d. “inutilizzo”). Il trasferimento, che non prevede la necessità 
del consenso da parte della associazione sportiva di provenienza ma la sola volontà dell’atleta 
espressa per iscritto, va richiesto da parte dell’interessato al Comitato territoriale di competenza, 
per il tramite della nuova associazione/società, il quale lo deve concedere entro il termine 
massimo di 15 giorni dalla sua presentazione. La richiesta di trasferimento, che può essere 
presentata in qualsiasi momento durante l’anno sportivo, non è mai opponibile da parte della 
associazione di provenienza e, in caso di atleti minori, va sottoscritta dagli stessi soggetti autorizzati 
a sottoscriverne il tesseramento (vedi l’apposito paragrafo più sopra). Non è possibile effettuare 
più di un “trasferimento” per lo stesso atleta nella stessa stagione sportiva; 

 
2) lo svincolo, cioè il consenso a ri-tesserarsi per quella stessa disciplina ma a favore di un’altra 
associazione sportiva, previo annullamento del vincolo preesistente tramite rimozione della 
disciplina dalla tessera iniziale. Questo caso ricorre invece quando l’atleta abbia già preso parte a 
gare ufficiali, durante l’anno sportivo corrente, con l’associazione sportiva a cui è vincolato. Per 
richiedere lo svincolo, il tesserato interessato dovrà consegnare al Comitato territoriale presso cui è 
tesserato, la richiesta di svincolo con allegato il nulla-osta della Società di appartenenza - in 
originale – unitamente alla tessera CSI; in alternativa, la richiesta di svincolo può essere presentata 
dall’associazione sportiva vincolante tramite apposita procedura online. Il Comitato territoriale 
di competenza dovrà esprimersi entro 15 giorni dalla richiesta, pubblicando il provvedimento sul 
Comunicato Ufficiale. Solo successivamente alla pubblicazione, gli atleti svincolati, previa 
rimozione della disciplina dalla tessera originaria, possono tesserarsi per quella disciplina per altre 
associazioni sportive. Qualora sulla tessera originaria sia presente solo quella disciplina sportiva, il 
Comitato dovrà trasformare la tessera AT in NA (Non Atleta) indicando come qualifica “SVI – Tesserato 
svincolato” 
 
Le richieste di svincolo dell’atleta devono essere presentate: 

• entro e non oltre il 30 aprile per le discipline ad annualità “solare” (01/01 – 31/12); 
• entro e non oltre il 28 febbraio per le discipline con annualità “sportive” (01/07- 30/06 e 

01/09-31/08). 



 

 

 

 
Non è possibile effettuare più di uno “svincolo” per lo stesso atleta nella stessa stagione sportiva. 
Il Comitato territoriale può comunque disporre nei propri regolamenti, il divieto di “svincolo” degli 
atleti. 

 
Nel caso in cui una associazione sportiva si ritiri o venga esclusa dal Campionato in corso, o ad essa sia 
revocata l'affiliazione dal CSI, gli atleti con essa tesserati vengono svincolati “d'autorità” dal Comitato 
territoriale di competenza; il provvedimento deve essere pubblicato sul primo Comunicato 
Ufficiale. In caso di partecipazione ad un Campionato di sport di squadra, tale possibilità è esclusa 
qualora sia già stata disputata più della metà delle giornate di gara previste per il Campionato. 
 
Il trasferimento e lo svincolo sono provvedimenti assunti da parte del Comitato territoriale di 
competenza; essi, su richiesta degli interessati, vengono assunti presso la Presidenza  Nazionale CSI, 
dall’Area Attività Sportiva di concerto con l’Ufficio Centrale Tesseramento, qualora il richiedente 
non abbia ottenuto alcuna risposta da parte del Comitato territoriale competente, ovvero quando 
la associazione sportiva di provenienza  e quella di destinazione appartengano a due Comitati 
territoriali diversi. 
 
Per gli atleti di età inferiore ai 12 anni non esiste MAI il vincolo sportivo. Pertanto ad essi si applica 
sempre quanto previsto più sopra per il “trasferimento”, anche qualora avessero già preso parte a 
gare ufficiali con la associazione/società di provenienza. 


